
La Pace in mostra a Palazzo del Baraccano  

L’esposizione sarà visitabile fino al primo maggio 

di CRISTINA ROPA  

Ultimo aggiornamento:  

  

La bandiera della Pace 

Bologna, 21 aprile 2017 - “Non basta parlare di pace. Uno ci deve credere. E non basta crederci, 

uno ci deve lavorare” sono parole di Eleanor Roosevelt scritte su una coperta, divenuta bandiera di 

pace, fatta di colori e disegni che accendono la speranza. Alle 11 nella Sala Cavazza, Palazzo del 

Baraccano, si è svolta l’inaugurazione della Mostra il Gioco della Pace allietata da musiche al 

violino di Eleonora Margherita Auletta e dalle letture a cura di Donatella Allegro. Nove le 

associazioni promotrici che hanno lavorato insieme alle scuole per la realizzazione della mostra: 

ANPI, Associazione Rose Rosse, Dentro al Nido, Donne di Sasso, Donne in Nero, Gruppo Poesia 

98, Libera, Trekking Italia, UDI. 14 le classi di sette diversi Istituti, Istituto Keynes di Castel 

Maggiore, il Liceo Maiorana di San Lazzaro, la Scuola dell’Infanzia di Sasso Marconi, il Liceo 

Artistico Arcangeli, l’Istituto Aldrovandi Rubbiani, la scuola media Ungaretti di Bentivoglio e 

l’Ente di formazione Fomal, coinvolte nel progetto. 

Grazie al sostegno delle associazioni e delle insegnanti i ragazzi e le ragazze si sono impegnati nel 

realizzare opere in linea con il tema della pace e dell’impegno delle donne per essa. Offrendo 

argomentazioni sul valore della pace in un contesto mondiale che ci offre ancora troppe situazioni 

di guerra, conflittualità, razzismo, le associazioni promotrici hanno cercato così di sensibilizzare i 

ragazzi e le ragazze rispetto a quanto accade ed è accaduto in tempi e luoghi non lontani da noi. 

Loro hanno risposto realizzando opere originali: magliette con stampe dedicate alla pace, freesbee 



con volti di grandi leader a sostegno di essa, il gioco Risiko rivisitato in chiave culinaria per 

valorizzare le diverse culture del mondo. 

Fino al primo di maggio un ricco programma attenderà i visitatori della mostra: la mattina del 27 

aprile si parlerà del Tribunale delle donne per l’ex Jugoslavia, diritti di profughi e rifugiati ed 

esperienze sul campo a Bologna; il 29 invece gli studenti e studentesse dell’Istituto “Keynes” di 

Castel Maggiore racconteranno la loro recente esperienza fatta a Palazzo delle Nazioni Unite dove 

si sono recati in veste di ambasciatori e ambasciatrici di pace. Presente all’inaugurazione la 

Presidente del Quartiere Santo Stefano Rosa Amorevole. Inoltre Simonetta Saliera, presidente 

dell’assemblea legislativa, ha mandato un comunicato ringraziando e ricordando che “mai come in 

questo momento è giusto impegnarsi per lanciare messaggi di pace e di impegno civile”. 

 


